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Comune di Golasecca 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

GIUNTA COMUNALE 
VERBALE DI DELIBERAZIONE N.46 DEL 13/04/2016 

 
OGGETTO: VARIAZIONE DI BILANCIO - ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 (N. 2).           

 

L’anno duemilasedici addì tredici del mese di aprile alle ore dodici e minuti cinque nella Sede 

Municipale, previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente normativa, si sono 

riuniti i componenti di questa Giunta Comunale, nelle persone dei Signori:  

 

Cognome e Nome Presente 

  

1. Ventimiglia Claudio - Sindaco  Sì 

2. Specchiarelli Bruno - Vice Sindaco  Sì 

3. Grazioli Alessandro - Assessore  Giust. 

  

Totale Presenti: 2 

Totale Assenti: 1 

 

 

Con l’intervento e l’opera del Segretario Comunale Dott.ssa Marisa Stellato il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 

 

Essendo legale il numero degli intervenuti, Ventimiglia Claudio assume la presidenza e 

dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 



 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO - ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 (N. 2)            

                      

LA GIUNTA COMUNALE 

 

PRESO atto che il Bilancio di Previsione triennale 2016/2018 ed i suoi allegati sono stati deliberati dal 

Consiglio Comunale con proprio atto n. 15 in data 19/03/2016, esecutivo ai sensi di legge; 

 

PRESO atto altresì che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 41 del 19/03/2016, è stato approvato il 

Piano delle risorse ed obiettivi (P.R.O.) per l’anno 2016 – parte contabile; 

 

CONSIDERATO che l’Amministrazione Comunale intende, sulla base della documentazione prodotta, 

effettuare alcune variazioni d’urgenza alle dotazioni assegnate, riguardanti il Bilancio di parte corrente; 

 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000 avente ad oggetto “Variazioni al Bilancio di Previsione ed al 

Piano Esecutivo di Gestione”, che testualmente recita: 

“ …..omissis ……. 

4. Ai sensi dell'articolo 42 le variazioni di bilancio possono essere adottate dall'organo 

esecutivo in via d'urgenza opportunamente motivata, salvo ratifica, a pena di 

decadenza, da parte dell'organo consiliare entro i sessanta giorni seguenti e 

comunque entro il 31 dicembre dell'anno in corso se a tale data non sia scaduto il 

predetto termine. 

5. In caso di mancata o parziale ratifica del provvedimento di variazione adottato 

dall'organo esecutivo, l'organo consiliare è tenuto ad adottare nei successivi trenta 

giorni, e comunque sempre entro il 31 dicembre dell'esercizio in corso, i 

provvedimenti ritenuti necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente sorti sulla 

base della deliberazione non ratificata. 

……omissis …..” 

 

DATO atto che questo Ente ha utilizzato le partite di giro per impegnare la spesa per il referendum che si 

terrà il 17.04.2016; 

 

CHE le partite di giro sono voci di spesa non autorizzatoria (unitamente al rimborso delle anticipazioni di 

cassa del tesoriere ex art. 222 Tuel), ovvero lo stanziato non fa tetto all’impegnato (in quanto sono in 

autoequilibrio con le corrispondenti entrate) e non seguono le nuove regole della contabilità armonizzata. 

La spesa non si imputa sull’anno in cui si verifica l’obbligo a pagare ma sull’anno in cui si accerta la 

corrispondente entrata.  

 

CHE questo concetto è bene evidenziato nel principio contabile All. 4/2 Dlgs 118/2011 e smi al punto 7.2.: 

“La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le partite 

di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve corrispondere, 

necessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, in deroga al principio generale n. 

16 della competenza finanziaria, le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno 

luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per conto terzi, siano registrate ed 

imputate all’esercizio in cui l’obbligazione è perfezionata e non all’esercizio in cui l’obbligazione è 

esigibile”. 

 

CHE tuttavia le partite di giro si utilizzano in modo restrittivo, quando l’ente non ha alcuna discrezionalità 

nel decidere la spesa, ovvero l’importo, il soggetto, i tempi, le modalità. 

 

CHE per questo le partite di giro non si possono usare per consultazioni elettorali, come evidenzia lo stesso 

principio contabile: “Non hanno natura di “Servizi per conto di terzi” e, di conseguenza, devono essere 

contabilizzate negli altri titoli del bilancio:le spese sostenute per conto di un altro ente che comportano 

autonomia decisionale e discrezionalità, anche se destinate ad essere interamente rimborsate, quali le spese 

elettorali sostenute dai comuni per altre amministrazioni pubbliche, le spese di giustizia, ecc.;” 

 

CHE ne consegue che  anche le spese per il prossimo referendum popolare sulle trivellazioni petrolifere, 

previsto per domenica 17 aprile, non possono essere gestite in partite di giro; 



 

CONSIDERATO, inoltre, che vengono coinvolti nella variazione stanziamenti relativi alla spesa di 

personale e che però risultano escluse dal limite di cui all’art. 1, comma 557, della Legge n. 296/2006; 

 

DATO atto, altresì, che in applicazione del principio contabile applicato concernente la contabilità 

finanziaria di cui all’All. 4/2 al D.Lgs. 118/2011 e smi - punto 5.2 lettera i) è da costituire apposito 

“Accontamento trattamento di fine mandato del Sindaco” per un importo di € 1.301,47 arrotondato in  €. 

1302,00 che, in quanto fondo, non sarà possibile impegnare ma che, determinando un’economia di 

bilancio, confluirà nel risultato di amministrazione. A questo accantonamento si aggiungerà la quota di 

avanzo vincolato derivante dagli impegni assunti nell’esercizio precedente per l’indennità di fine mandato 

del Sindaco; 

 

VISTA la proposta redatta dal Servizio Finanziario - sulla scorta della richiesta relativa a variazioni al 

Bilancio di Previsione 2016/2018 ed ai suoi allegati per variazioni agli stanziamenti di titoli e tipologie; 

 

CONSIDERATO che risulta anche necessario modificare il Documento Unico di Programmazione in forza 

della modifica subita da alcune missioni; 

 

DATO ATTO che, con la suddetta variazione, vengono rispettati i vincoli previsti dalle disposizioni 

legislative vigenti e, in particolare modo, quelli relativi alla legge di stabilità 2016; 

 

VISTO l’art. 175 del D.Lgs. n. 267/2000, e rilevato il rispetto di tutte le prescrizione in esso contenute; 

 

PRESO ATTO CHE, ai sensi dell'art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, con la presente variazione 

non si altera il pareggio finanziario e di Bilancio e vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in Bilancio 

per la copertura delle spese correnti  secondo le norme contabili recate dal Testo Unico degli Enti Locali, 

approvato con D.Lgs. n. 267/2000, coordinato ed integrato con il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 

VISTO il parere favorevole dei Revisori dei Conti ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b) del D.Lgs. n. 

267/2000; 

 

VISTO il Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D. Lgs. n. 267/2000, coordinato ed integrato con il 

D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

 

VISTO il Regolamento di Contabilità; 

 

VISTO il vigente Statuto Comunale; 

 

DATO ATTO del parere favorevole del Responsabile del Servizio Finanziario in ordine alla regolarità 

contabile e tecnica sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del Testo 

Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs n. 267/2000; 

 

VISTO l’articolo 48 del citato Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

 

VISTO il decreto del Sindaco n. 3/2015 con cui venivano individuati i Responsabili dei Servizi; 

 

con voti unanimi favorevoli espressi nei termini di legge 

 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione; 

2. Di approvare la variazione alle previsioni attive e passive del Bilancio 2015 contenuta nel prospetto 

Allegato “A”, che forma parte integrante e sostanziale; 

3. Di approvare l’allegato B) Bilancio assestato (allegato n. 3 del D.Lgs. 118/2011); 

4. Di approvare allegato C) riportante i dati d’interesse del Tesoriere (allegato 8 D.Lgs. n. 118/2011); 

5. Di modificare il Documento Unico di Programmazione 2016/2018 in forza della modifica subita da 

alcune missioni; 



 

6. Di variare il bilancio di previsione 2016-2018 per + €. 5.300,00 parte entrata e spesa di cui 

all’allegato A) determinando la nuova previsione di bilancio pari ad €. 3.661.780,72 - allegato D; 

7. Di variare, di conseguenza, il bilancio di previsione 2016 per la cassa entrate + 5.300,00 e per la 

cassa spese + 3.998,00 determinando la nuova previsione di cassa entrate pari ad €. 4.815.698,76 + 

258.473,89 fondo cassa, e cassa spese pari ad €. 4.480.736,24 rideterminando un fondo di cassa 

finale presunto per €. 593.436,41 - allegato E;  

8. Di sottoporre la presente deliberazione a ratifica del Consiglio Comunale entro i 60 giorni ai sensi 

degli artt. 42 e 175 del D.Lgs. n. 267/2000; 

9. Di dare atto che, ai sensi dell'art. 193, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, con la presente variazione 

non si altera il pareggio finanziario di Bilancio e vengono rispettati tutti gli equilibri stabiliti in 

Bilancio per la copertura delle spese correnti e il finanziamento degli investimenti secondo le 

norme contabili recate dal Testo Unico degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. n. 267/2000, 

coordinato ed integrato con il D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

10.  Di comunicare la presente ai signori capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del Testo Unico 

degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n. 267/2000. 

 

Successivamente, con separata ed unanime votazione, la presente deliberazione viene dichiarata urgente ed 

immediatamente esecutiva ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

COMUNE DI GOLASECCA 

 

PROVINCIA DI  VARESE 

_____________ 

 

 

 

 

OGGETTO: VARIAZIONE AL BILANCIO – ESERCIZIO FINANZIARIO 2016 (N. 2). 

 

 

 

Sulla proposta di deliberazione il sottoscritto esprime ai sensi dell’art.49, 1° comma del D. Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267, il parere di cui al seguente prospetto: 

 

 

 

Parere Esito Data Responsabile Firma 

Tecnico Favorevole 05/04/2016 Panza Roberto F.to Panza Roberto 

Contabile Favorevole 05/04/2016 Panza Roberto F.to Panza Roberto 

 

 

 

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Il Sindaco 

F.to :  Ventimiglia Claudio 

 

Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che il presente verbale è stato pubblicato nel sito 

web istituzionale (Albo Pretorio) di questo Comune il giorno: 15/04/2016 per rimanervi per 

quindici giorni consecutivi. (art.124 D.Lgs 18 agosto 2000, n.267) e contestualmente comunicata 

ai capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 del T.U. n.267 del 18 agosto 2000. 

Golasecca, lì 15/04/2016 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 
 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Dichiarata immediatamente eseguibile con le modalità previste dall’art.134, comma 4 del D.Lgs 

18 agosto 2000, n.267. 

 

 Il Segretario Comunale 

F.to : Dott.ssa Marisa Stellato 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

La presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio per 15 giorni consecutivi 

dal____________ al ____________ . 

Golasecca, lì ____________ 

Il Messo Comunale   

Mondrone Antonietta  

Visto:  

Golasecca, lì ____________ 

Il Segretario Comunale  

Dott.ssa Marisa Stellato 

 

E' COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE PER USO AMMINISTRATIVO.                  

lì, 15/04/2016 Il Responsabile dei Servizi Amministrativi 

Borghi Luigia 

 


